Ordinanza di delega a Notaio

TRIBUNALE DI ROMA

SEZIONE QUARTA CIVILE ‑ ESECUZIONI IMMOBILIARI
ESEC.     N.___________________R.G.E, promossa da_________________________________________

_______________________________________________________________________ ____nei confronti di_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Successivamente l'anno_______________addì__________________del mese di_____________________

avanti a Noi, dott.______________________________________ assistito dal sottoscritto Cancelliere, sono

comparsi:

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

L'Avv._______________________________________________________per il creditore procedente insiste

nell'istanza di vendita dei beni pignorati.

IL GIUDICE DELL'ESECUZIONE
riscontrata la regolarità del titolo esecutivo, del precetto e del pignoramento, riscontrato che sono stati eseguiti gli incombenti di legge e che sono stati rispettati i termini; ritenuto opportuno disporre la vendita col sistema dell'incanto; visti gli artt. 569. 576 e 591 bis c.p.c.;

DISPONE

la vendita all'incanto dell'immobile pignorato con atto notificato il________________________e trascritto il

________________________formalità n._________________________descritto nell'atto di pignoramento.

Valutate le caratteristiche dei beni oggetto della procedura esecutiva e considerato che risulta pendente sul ruolo un elevato numero di procedimenti, tale da impedirne la sollecita definizione con vendita, con o senza incanto, effettuata dinanzi al Giudice; sentite le parti, le quali nulla oppongono;

delega per le operazioni di vendita, il Notaio_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

disponendo che il Notaio delegato, oltre alle altre attività di cui all'art. 591 bis c.p.c_ provveda:

· ad accertare la completezza della documentazione prodotta e la conformità tra i dati riportati nel pignoramento e quelli risultanti dalla documentazione individuando iscrizioni e trascrizioni gravanti sull'immobile;

· alla determinazione del valore dell'immobile, avvalendosi anche di un esperto, fissando in tal caso un termine per il deposito della relazione, e previo accertamento:

· delle caratteristiche dell'immobile pignorato (comune, località, via, numero civico, caratteristiche interne ed esterne, superficie in mq., confini e dati catastali attuali, intestazione catastale. eventuali pertinenze ed accessori, eventuali millesimi di parti comuni);

· della corrispondenza delle risultanze della documentazione con lo stato dei luoghi (conformità tra i dati riportati nel pignoramento e quelli risultanti dalla documentazione, elenco delle iscrizioni e trascrizioni di pignoramenti gravanti sull'immobile e della trascrizione delle domande giudiziali);

· dell'utilizzazione prevista dallo strumento urbanistico comunale;

· della conformi della costruzione alle autorizzazioni o concessioni amministrative;

· della tipologia degli eventuali abusi riscontrati, della sanabilità dell'illecito, ai sensi degli art. 17 comma 5 o 40 comma 6 della legge n. 47/85 e del presumibile costo della sanatoria, in caso di costruzione realizzata o modificata in violazione della normativa urbanistico-edilizia vigente;

· della possibilità di vendere i beni pignorati in uno o più lotti, con la formazione in quest'ultimo caso dei singoli lotti;

· della condizione dell'immobile, se l'immobile è libero o occupato, con contratto avente data certa anteriore alla notifica del pignoramento (accertando l'eventuale data di registrazione del contratto. la data di scadenza per l'eventuale disdetta, l'eventuale data di rilascio o l'esistenza di un giudizio in corso per il rilascio);

· dell’esistenza sui beni pignorati di eventuali vincoli artistici. storici o alberghieri, di vincoli di inalienabilità o indivisibilità, nonché l'eventuale esistenza di diritti demanialii (diritti di superficie o servitù pubbliche) o di usi civ-ici o di provvedimento di assegnazione dell'abitazione al coniuge;

· ad incaricare l'esperto a procedere all'accatastamento ove l'immobile non risulti accatastato;

Il Notaio delegato provvederà inoltre:

· alla redazione dell'avviso di vendita, contenente le indicazioni di cui al combinato disposto degli art. 576 e 591 bis c.p.c.. con l'avvertimento che tutte le attività connesse all'incanto dovranno essere effettuate presso il suo studio ovvero in luogo da lui indicato, che ogni ulteriore informazione sulla procedura potrà essere acquisita esclusivamente presso di lui e che all'incanto dovrà partecipare un rappresentante del creditore procedente o di un creditore intervenuto munito di titolo esecutivo;

· ad indicare nell'avviso, per gli immobili realizzati in violazione della normativa urbanistico edilizia, che l'aggiudicatario. qualora si trovi nelle condizioni di cui all'art. 13 legge n. 47/85, dovrà presentare domanda di concessione in sanatoria entro 120 giorni dalla notifica del decreto di trasferimento;

· ad indicare nell'avviso, per gli immobili su cui grava ipoteca iscritta a garanzia di mutuo fondiario, concesso ai sensi dell'ari. 38 D. Igs. n.385/93 ovvero. in relazione al contratti stipulati prima dell'1 gennaio 1994, ai sensi del T.U. 16 luglio 1905, n. 646, richiamato dal D.P.R. 21 gennaio 1976 n. 7, che entro il termine di venti giorni da quello in cui l'aggiudicazione sarà divenuta definitiva, l'aggiudicatario dovrà pagare all'Istituto mutuante in forza dell'art. 41 del D. lgs. n.385/93 quella parte del prezzo corrispondente al credito dell'Istituto stesso in capitale, accessori e spese, (determinato autonomamente dall'Istituto e soggetto a controllo successivo del Giudice dell'Esecuzione in sede di approvazione del progetto di distribuzione e di liquidazione delle spese) nonché depositare entro trenta giorni dall'aggiudicazione definitiva l'eventuale residuo con le modalità indicate dal Notaio delegato;

· alla notificazione dell'avviso di vendita al creditore procedente, ai creditori intervenuti, ai creditori iscritti non intervenuti ed al debitore, trasmettendone copia a questo Ufficio;

· ad effettuare, oltre a quella ordinaria, la pubblicità straordinaria dell'avviso di vendita mediante pubblicazione per estratto in un termine non superiore a centoventi gioirti e non inferiore a trenta giorni prima della data fissata per l'incanto sul quotidiano IL MESSAGGERO di Roma. Il testo dell'annuncio verrà inviato a: Piemme s.p.a., Via Umberto Novaro, 18. 00195 Roma, Divisione Pubblicità Legale, Tel. 06/37708424 o 06/37708466. Fax 06/37708415. L'estratto dovrà essere inserito nell'apposito spazio pubblicitario periodico riservato al Tribunale di Roma, Esecuzioni Immobiliari. Esso verrà in linea di massima contenuto in due "moduli tipografici" (corrispondenti a 50/60 parole) e conterrà sintetiche informazioni sull'immobile offerto in vendita, secondo la seguente scansione: I) Comune ove è situato l'immobile 2) Quartiere, frazione, località, ecc. 3) Via, piazza, ecc. 4) Tipologia (appartamento, terreno, villa, negozio, locale, ecc.) 5) Caratteristiche (superficie, vani, piano, interno, ecc.) 6) Eventuali pertinenze (balcone, cantina, box, posto auto, giardino, ecc.) 7) Condizione (libero, occupato, dal debitore/da terzi) 8) Altri eventuali dati di interesse (nuda proprietà, quota, ecc.) 9) Ammontare del prezzo base e delle offerte in aumento 10) Data, ora e luogo dell'incanto 11) Numero R.G.E. della procedura 12) Nominativo del Giudice dell'Esecuzione o del Notaio Delegato 13) Indicazioni su dove reperire ulteriori informazioni (Cancelleria della Quarta sezione, esecuzioni immobiliari, Tribunale Civile di Roma, Viale Giulio Cesare, 54/B, primo piano - Studio del Notaio Delegato - Sito internet , www.astegiudiziarie.it). I dati di cui ai nn. 1,2, 3, 9 e lo dovranno essere pubblicati in neretto. Inoltre, I'ordinanza di vendita e copia della relazione del C. T. U. con i relativi allegati, saranno inseriti almeno quattro mesi prima e fino al giorno dell'incanto, sul sito www.astegiudiziarie.it (copia della documentazione verrà inviata ad uno dei seguenti recapiti: FAX: 0586/219164; E-MAIL: pubblicazioni@astegiudiziarie.it; POSTA: Aste Giudiziarie Inlinea S.r.l.. Piazza Attias, 13,57125 Livorno).

· alla ricezione delle cauzioni per la partecipazione all'asta e del deposito delle spese di vendita, ai sensi dell'art. 580 c.p.c., da versarsi con distinti assegni circolari intestati al Notaio delegato nella misura che quest'ultimo determinerà e che dovrà essere indicata nell'avviso di vendita;

· a depositare, in caso di esito positivo dell'incanto, l'importo della cauzione, delle spese per il trasferimento della proprietà e delle somme versate dall'aggiudicatario su apposito libretto bancario intestato alla procedura;

· ad effettuare, in caso di presentazione di offerte dopo l'incanto, la gara prevista da1l'art. 573 c.p.c. dando avviso dell'offerta più alta;

· a fissare ulteriori incanti, nel caso in cui il primo incanto dovesse andare deserto, riducendo, ove opportuno, il prezzo base nei limiti di un quinto per ciascun nuovo incanto e provvedendo alla redazione di nuovo avviso di vendita, contenente le indicazioni sopra enunciate, alla prevista notificazione dello stesso ed alla effettuazione della pubblicità ordinaria e straordinaria dell'avviso di vendita;

· ad effettuare gli ulteriori adempimenti previsti dall'art. 490 primo e secondo comma C.p.c.

· alla formazione del progetto di distribuzione, previo compimento delle formalità previste dall'art. 591 bis n. 5 c.p.c. e previa acquisizione -dal creditore procedente e dai creditori intervenuti -dei conteggi aggiornati dei crediti e di nota delle spese, nonché previa acquisizione del provvedimento del giudice dell'esecuzione di liquidazione del proprio compenso, determinato ai sensi del D .M. 25 maggio 1999 n.313.

Nel caso in cui risultino altri creditori iscritti cui sia stata omessa la notifica dell'awiso previsto dall'art. 498 c.p.c. il Notaio ne informerà questo giudice.

Il Giudice dell'Esecuzione autorizza il Notaio delegato:

a) ad utilizzare le somme depositate dal creditore procedente per spese della procedura esecutiva, con eccezione delle somme già utilizzate e di quelle necessarie per le attività non delegabili;

b) ad acquisire il certificato di stato civile del debitore esecutato al fine di verificare se i beni pignorati ricadano in comunione legale ai sensi dell'art. 177 c.c.

Il Giudice dell'Esecuzione determina, ai sensi dell' art. 5 D .M. 23 maggio 1999 n. 313, in Euro l' anticipo che il creditore procedente dovrà versare al Notaio delegato entro il termine del .riservandosi di disporre il versamento di ulteriori anticipi ad istanza del Notaio delegato.

Nel caso il creditore procedente non provveda al versamento degli anticipi, degli importi ritenuti necessari per la pubblicità straordinaria o per ulteriori spese della procedura il Notaio ne informerà questo giudice.

Ove nel termine di diciotto mesi dalla data del versamento dell'anticipo, non si sia ancora pervenuti all'aggiudicazione del bene posto in vendita, il Notaio comunicherà al Giudice dell'Esecuzione i"motivi del ritardo. Il Notaio delegato è autorizzato a differire l'incanto già fissato, su richieSta motivata del creditore procedente o, in caso di intervento di altri creditori muniti di titolo esecutivo, su richiesta congiunta di questi ultimi e del creditore procedente.

In caso di mancata comparizione all'incanto del creditore procedente o di altro creditore munito di titolo esecutivo, il Notaio sospenderà le operazioni delegate, e le riprenderà su istanza scritta di uno dei soggetti sopra indicati.

Delega al Notaio in prima udienza

E' presente in udienza il C.T.U._____________________________________________________________

__________________________________ il quale declina le sue generalità:

"Sono___________________________nato a_________________il______________________domiciliato

_____________________________________________________________________________________

II C.T.U., invitato dal Giudice dell'Esecuzione a prestare giuramento, udita la formula di rito, dice:

"Lo giuro".

L.C.S.________________________________________________________________________________

Il Giudice dell'Esecuzione assegna al C.T.U, la somma di____________________________________Euro

in conto spese a carico del creditore procedente.

Dispone altresì che lo svolgimento dell'incarico da parte del C.T.U. abbia luogo secondo lo schema di relazione tecnica che viene consegnato al Perito ed è comunque disponibile in Cancelleria.

Delega al Notaio dopo C.T.U.

Il Notaio procederà alla determinazione del valore dell'immobile, avvalendosi, eventualmente, della relazione già depositata in atti dall'esperto precedentemente nominato.
Delega al Notaio dopo asta deserta

II Notaio provvederà alle operazioni di vendita relative ai successivi incanti e alle altre attività di cui all'art.591 bis c.p.c., ferme restando tutte le condizioni di cui all'ordinanza di vendita in atti, fatta eccezione per il prezzo base, determinato in:

Euro______________________________per il Primo Lotto

Euro______________________________per il Secondo Lotto

Euro______________________________per il Terzo Lotto

Euro_____________________________per il Quarto Lotto

Euro_____________________________per il Quinto Lotto

da ridursi nella misura del________________________________% per gli eventuali successivi esperimenti.

IL CANCELLIERE






IL GIUDICE DELL'ESECUZIONE

